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I.PROVVEDIMENTI DI FINANZA 


Fra pochi giorni sarànno distribuite le 
relazioni della Commissione di finàriza, ed 
ognuno potrà, leggendole, riconoscere. come 
poco esatti ed: ‘imparziali siano i giudizi 
espressi da’ alcuni giornali ittornbd'ai ‘came 
biamenti da essa fatti. a’ provvedimenti del 
ministro Sella, 

La stampa non ta combattuti” questi 
provvedimenti. considerati nel loro insieme; 
chi havosteggiata: la: soppressione delle-Dix 


rezioni compartimentali del‘ Debito pub 


blico, chi, l'abolizione de’ centesimi. addi- 
zionali della» tassa-di-riechezza; mobile va 
vantaggio ‘delle’ provitice' e de’ comiini’, 
chi qualche, altra. disposizione di ;un’ im- 
portanza. secondaria per l’amministrazione 
e la finanza; ia ingenerale ‘ion ‘ei ‘fur 
opposizione al complesso del progetto. Tut- 
tavia si. è. cercato per un: istante. dis far 
credere! chie Ja Commissione avesse’ fatto 
ciò che l'opinione pubblica non aveva ri- 
Chiesto per. mezzo della»stampay e; che 
avesse’ sconvolto: da capo a fondo' if dise- 
gno. del ministro. Un corrispondente si 
mostrava: così informato: de)lavori» della! 
Commissione e delle ‘intenzioni’ ‘del’ mini 
stro di finanza, da assicurare persino che 
nella discussione sì manifesteranno le pro- 
fonde: discrepanze chie dividono l'uno dàl- 
l’altra e che possono mettere în forse .il 
successo: de’ provvedimenti» stessi: 

Se' gli avversari” de’provvedimeriti* rivn 
ripongono più la loro fiducia che  ne'dis- 
sensi che. possono rivelarsi. fra;!la.Commis- 
sione ed il'Ministero; noî lì avvertiamo di 
dismettere sin d’ora ogni speranza di. vit- 
toria... La. nomina. dell’on. Chiaves . a rela- 
tore generale ed i risultati finali delle mo- 
dificazionì introdotte ne’progetti. del mini- 
stro. non sono la. prova. più. convincente 
che ivdissidi; vantati‘ da . alcuni‘ giornali; 
noi sussistono che nella loro. fantasia ? Se 
il lavoro. della Commissione fosse. riuscito 
in menoma' parte contrario’ alle‘ previsioni 
dell’on. ministro, avrebbe forse l'on. Chia- 
ves accettato. l’incarico. di. far,.la;relazione 
e. rappresentarla ‘ Commissione» nella di- 
scussione della Camera ? g 


Quanto. a’ risultamenti, a; cui...è. giunta | 


la Commissione; noi abbiamo dati «alcuni 
ragguagli esatti da ‘cui appariva cometa 
differenza. fra. le proposte, del..ministro: e 
le:variazioni' da lei introdotte’ fosse di circa 
13 milioni, somma ben lieve ove ‘si con- 
sideri che trattasi. di. valutazioni. alle, quali 
Commissione e Ministero*procederono ‘com 
molta cautela e chie’ potrebbèro. cambiar 
in meno anzichè: in. più. Diffatto. se, una 
revisione: si: facesse! de'calcoli:noiî crediamo 
che la differenza sarebbe minore, ma an- 


che stimata a 13 milioni, non compromette” 


il: disegno del» ministro, nè altera:le» basi 
del’ pareggio. 

Le preoccupazioni più esteso che;si, sono 
manifestate riguardano le:condizioni im cui 
sarebbero poste "le finanze de’ comuni "è 
delle province dalla soppressione. de’ cen- 
tesimi' addizionali: ‘alla» ricchezza» mobile} 
stabiliti'a Toro benòficio. E questa materia 
è stata argomento. di. lunghissima. e -viva 
discussione: nel» seno della: Commissione: 
A niuno potrebbe venir in capo di salvar 
le finanze dello Stato,;. mettendo; province 
e comuni nell’impossibilità di'sopperire'ai 
loro carichi. Sarebbe il mezzo più improy- 
vido, perchè niun paese ristora le. proprie 
finanze: se ‘in pari tempo ‘non’ripara ‘a 
quelle de’ municipi e delle province. 

E la Commissione, ci pare; ha difesi. e 
tutelati ‘efficacemente’ gl’interessi comunali 
e provinciali. È' vero che a’ comuni si ‘at 
tribuiscono alcuni nuovi servizi, ma: poco 
gravosi; e' che ‘a’ comuni ed‘alle province 
è tolta la facoltà di valersi de’ centesimi 
addizionali. alla. tassa, della. ricchezza mo- 


bile; male province hanno i centesimi ad | 


Î 

| dizionali all’imposta fondiariay'e'Siccome; 
valendosene. essè' pei? lord! bilanci; taritodi 
meno resta a, disposizione de?:comuni;va 
(questi principalmente conveniva fornire 
muove sorgenti ‘d'entrata. 

Ed;.ecco,.che ad; essi, si, accorderebbe la 
facoltà d’importe' una'sovratassa ai generi 
colpiti da dazio di consumio a’ pro dello 
Stato sino; al:30 per cento: del medesimo, 
in luogo: del 30 per cento ‘com’ è adesso; 
© di stabilite “ini “daziò' proprio sbpra' gli 
altri. oggetti; nel limite del . 20. per; cento 
del valore, di mettere un’imposta d’eser= 
cizio 0 di rivendita) ‘vera tassa di patente, 
(che; nelle; grandi città può, dare un pro. 
dotto ‘hon indifferente! È. 

A" comuni fu ‘put’ datà la tassa stille 
velture.e sui,domestigi, privandone lo: Stato, 
che né'ritraeeirca2;800;000 lite»: Final- 
mente: pel 1°87f essi hanno il'sussidio ‘di 
due, de’ decimi..dell’imposta, de’ fabbricati, 
e pel 1872 quello d'un decimo. Un decimo 
‘producendo ‘oltre 3'milionii'e mezzo, il soc- 
corso ché To Stàto‘accorderebbè'a” comuni 
sarebbe pel 1871 e 72 di circa 11 mi 
lioni, per Jasciare ad'essi il tempo di dare 
un (assetto regolarote' stabile” alle 1orvi fi- 
nan7e. — sis 7 È 

Sarebbe adunque. sfornita di ragione 
l'accusa ché la' Commissiohe abbia poster- 
gati gl’interessi. de comuni.a, quelli. dello 
Stato; se in qualche îcosa noi»-dissentiamo 
dailas:Commissi0n6;:.è- appunto<in)questò, 
che a noi sembra abbia concesso troppò; 
convertendo, una semplice tassa di riven- 
dita in un'imposta»; di, patente, das.cuilo 
Stato» potrebbe: ritrarite‘ ui profitto” serisi 
bile, coordinandola, con la tassa di rîcchezza 
mobile; che; ormai...non' è. quasi spiù»rico- 
noscibile} tanto' ne'è ‘alterata”la’ fisoriomia: 
Così pure, dacchè sulla tassa sulle vettitie 
e sui, domestici sono-autorizzatii centesimi 
addizionali; mon' riuseiamo”ad afferrare le 
ragioni per le quali la Commissiotie tax 
levato. questo proventosallo Stato:-Si. priva 
il-bilancio dello» Stato!di'eîica 2;800;000 
lite, sénZà ‘ché Te. provibté. ed i comuni: 
ne, risentano un: beneficio» rilevante: Orari 
centesimi addizionali su quest’imposta® pro? 
dicono oltie ti tiliones quatto ‘si’ può 
credere che sia per dare a’ comuni;ed: alle 
province}: allorchè resterà ‘esclusivamente 
in balla di loro di stabilirla? È 

Si, giustifica; questa: «risoluzione, saffer- 
mando: che lo»Stato: non'riscuote la:tassa;: 
ma' tion ne'abbiamo” alcuna prova; solo si' 
sa che, è..difficile, l'esigerla., sugli ommibus, 
clieè parte minimazi»e poi sarebbe «far 
getto d'ogni’ utile ‘Teziole ® dell'espertenza 
l’abbandonar un’imposta;perchè rende poco. 
I principii di tutte le tasse più»produttive 
sono stati assai umili. Chi non ‘ricorda clie 
appena’, posta.Ja, tassa. del, decimo .sui tra» 
sporti a grande: velocità delle» strade: fer= 
rate; née'fu‘chiesta l'abolizione; porelid'dava 
appena..un. milionetto? ;Se, fosse. stata, ac- 
cordata, «lo Stato" si! sarebbe» privato" dif 
un'entrata; He dra ascendo'a sci milioni 
e che fra alcuni anni potrà andare. a quin- 
dicico: venti. 11 ‘sig: Lowes-inInghilierra, 
presetitando alcune riduzioni di'tasse'al suo 
mirabilmente . pingue. .bilancio,.., ha , forse 
proposto» di ‘dare‘alle’ parrocchie: ed alle 
contee ò di sopprimere la” tassa sul ‘ca-’ 
valli, sui. cani, sui «domestici, sulle, par-; 
rucche incipriate?‘Ovvero' di ‘abolire inte- 
ramente la tassa di licenza? Ha ridotta la 
tassa di ricchezza mobile, ma si. è-guar- 
dato ‘bene dal: levare quelle’ altre imposte, 
che i contribuenti sono avvezzi a pagare 
all’erario. 

Noi abbiamo svolte queste: brevi osser= 
vazioni, non tanto per accusare la Com 
missione di: aver. largheggiato,.soverchia- 
mente; quanto per chiarire 1° importanza 
delle risoluzioni adottate a sollievo delle 
finanze de’comuni. Queste non. furono, sa- 
crificate ‘all’erario dello Stato; -edil mi- 
nistro, aderendo alla Commissione, dimostra” 

esso pure di comprendere tutta. la. gravità 
della’ quistione 'de’bilanei comunali. : 
Ma risoltà d'amore 6 d'accordo’ questa 


«sentanoi provvedimenti? O non ve n'ha, 
o,noi;siamo ciechi, che. non;e-vediamo, 
‘nè;-sareimmo soli ‘ad esser colpiti da: questa 
iùférmità; ma ci troveremo in buonarcom- 
pagnia; ciò che sarebbe di sollievo” nella 
sventura. E désiderabile chè una discis- 
sione ampiansi. faccia, che. ogni partito 
esponga le»sueideee svolga le sue, pro- 
poste” a ‘quanto’ all’ esitò finale. non ci 
pare sia ragionevole il dulibio. I provve: 
dimenticombinati-tracit-ministro e-la-Com- 
missione costituiscono; un complesso di di- 
sposizioni,, a cui nientè di meglio si po- 
trebbe contrapporre, e che tanto più as- 
sicurano l'assetto delle finanze quanto meno 
né sconcertano l'ordinamento! 


e _———Tr 


Gi, sembra opportuno; di. dir, qualche. parola 
di taluni punti’ della, discussione: testè fatta 
nella. Camera dei, deputati. del bilancio. della 
marina, !* 

Fra i vari aumenti di spesa proposti dalla 
Commissione del, bilancio, che il. ministero 
della marina non ha creduto di poter actet- 
tare, vi, ha, come è noto, quello relativo agli' 
armamenti navali. Penali 

A quanto ci è paso, è motivi di questo ri- 
fiuto non sono stati ben compresi neppur da 
qualche giornale .il quale ha applatidito al 
fermo. proposito: del ministro e della Camera 
di mantenere lè economie stabilite. 

Il ministro della marina non'ha pito disto- 
mosciuta la mecessità di ‘tenere aifmnato il mag- 
gior numero possibile di navi, ma ‘sélamienté 
guardando-tale- questione»-sotto-l’ aspetto. pra- 
tico, e tenendo conto delle ristrettezze delle 
finanze if cui-versiamo , egli 5° è ropposto. al- 
l’idea della Commissione di tenere permanen- 
temente armata una-squadra di sei corazzate, 
ed ha rinunziato, ad accrescere al di là dello 
stretto necessario le nostre stazioni navali, di- 
chiarando però che egli avrebbe ‘ mandate le 
nostre navi ovunque ce ne fosse vero bisogno. 

Il ministro Acton ha fatto osservare che le 
nostte corazzate non possono navigare a vela, 
e che per conseguenza se volessimo terier ar- 
mata perennemente una squadra di, corazzate 
bisognerebbe o spendere somme enormi. per 
farla navigare tutto l’anno a vapore, o rasse- 
gnarsi. a farla rimanere stazionari@ nei porti. 

A questo proposito il ministro la fitto no- 
tare come il gran consumo di carbomle fatto 
dalla nostra squadra del 1869 è stata consé- 
guenza necessaria della condizione in cui si 
trovano le nostre corazzate di non poter na- 
vigare a ‘vela. 

Agli è'avverso ‘alle squadre d’evoluzione:com* 
poste per metà' di mavi corazzate e per' metà 
di'non' corazzate; perchè queste) squadre man 
cano naturalmente  di'omogentità; e riuniscono 
i ‘difetti! delle due: specie di navi di' cui si com= 
pongono. i ; 

oQuanto ‘al tenere una squadra d’ evoluzione 

di sei ‘navi miste; senza entrare . nel: merito 
della: questione! basterà vosservare;. Che ciò; ci 
riuscirèbbè-impossibilerper:mancanza' delle navi 
all’'uopo necessarie, 1° 

ll'ministro ha dunque stabilito di. tenere: una 
squadra!corazzata armata; per sei» mesi soltanto; 
nei quali»lia in mente: di-darle ‘tutti i. mezzi 
per''esereitarsi mella ‘tattica ‘ed ‘in tutto: ciò che 
riguarda il’ combattimento; 

L'economia risultante dal disarmo semestrale 
di questa squadra | gli permetterà poi ‘di-far' 
molto navigare negli altri sei mesi 'bastimenti 
misti;-sia' isolati; sia» ritmiti in divisioni leg- 
giere. 

In conclusione’ il ministro non vuol far altro 
che' quel che:fanno tutte .le marine di secondo 
ordine; ‘ed ‘anche quelle, di Russia e degli Stati 
Uniti d’America, ‘nessuna ‘delle: quali suol te- 
nere squadre'permanentidicorazzate. 

E:l'esempio ditutte queste marine che senza 
avere squadre permanenti, pure son certamente 
solide, compatte ed istruite, non confortatroppo 
il principio’ sostenuto dalla. Gommissione par- 
lamentare. della necessità delle squadre perma- 
nenti per dar abito militare ad una marina. 

Quando. una marina può ,; come l'inglese, e 
la francese, tenere centinaia di bastimenti ve- 
leggianti in tutti i mari del mondo, si com- 
prende che appena appena le' basti una sola 
squadra permanente per dare l’istruzione tat- 
tica e per unificare il suò numeroso perso- 
nale, che torna da lunghe navigazioni o da 
lontane stazioni, il quale personale lia’ biso- 
gno, come! diceva un nostro vecchio ammira: 
glio, dopo aver fattà la scuola di pelottone di 
far quella di battaglione. A queste grandi ma- 
rine, lò ripetiamo, non basta una sola squadra 
permanente, Ind spesso ne occorrono parec- 
chie. 

Un altro punto importante della discussione 
è stato quello delle muove costruzioni. La Com- 
missione della Camera volea che il ministro 


quistione, quali, diflicoltà insuperabili pre- 


stimpegnasse a presentaré;durante.la presente; 
«Séssioné utì progetto di:/legge » per:: nuove .co- 
struzioni, Ilministto hace tito; a fare in- 
scrivere per ‘inemoria uh tailioné nel - relativo 
capitolo, ima ègli' ha chiesto che sî' lasciasse! 
tutto il. tempo necessario - per ‘béne studiare 
{i progetti delle nuove navi; maridando ‘all'uopo 
qualche nostro ingegnere all’estero per prender 
nozioni di tutti quei. recentissimi ‘perfeziona 
menti: che. hanno da;pochi anni, in qua fatta 
uscire la questione -delle corazzate, dallo stadio 
di'dubbie.d’incertezze in;cui trovavasi,, quando 
abbiamo messe in' cantiére le. nostre ultime 
navi, detretate con’ la! legge: 185 aprile:1865» 

Il ministro Ha mostrata fra 16 altro cosela 
necessità di apparecchidte i‘ nostri cantieri alle 
grandi costruzioni in ferro, edi’ aspettare 
anche all’ uopo .le conclusioni della Commis- 
sione, che soito la presidenza del generale 
Bixio sta. studiando" le condizioni della nostra 
industria metallurgica ed ‘i todi di tratte 
partito e. d’incoraggiarla. 

Del resto;;.come egli ha accennato, questo 
(ritardo ‘nel presentare i progetti per.:nuove 
costruzioni, mentre gioverà all’ erario, darà 
pure tempo ai nostri atsenali di ultimare le 
navidecretate“nel> 1865, “le quali; modificate, 
possono! mettersi! a_ livello delle’ attuali. esi- 
genze di spessore di corazza e di potenza d’ar- 
mamento. 

:Il. ministro_ha; detto che; a parer suo, layer 
buone ‘e possenti navi è cosa. ugualmente im- 
portante dell’ avere un personale istrulto. ed 
agguerrito. 

Con buone navi é valorosi capitani, ha'sog- 
giunto il ministro', le questioni di ‘tattica’ si 
risolvono ficilmente, ed un' ordine di'fila, 
dopo' avere’ sfilito daviriti al néntito', saprà 
rapidaniente trasformarsi in'ordine di fronte 
per piomiare' sul'sud' ffahcd;' atticcandolo!così 
prima ‘cor Ie'‘artiglierie ‘e po con 10'sperone. 


—— 


I Faril'di catanzaro 
(Corrispondenza purticolare: dell'OpiRtoNE) 


Napoli,:9- maggio? 

Il'imovimento’ repubblicano! ‘avvenuto! nella 
pròviricia ‘di’ Catanzaro! non' incontrava’ Vieri! 
nélla riostra popolazione la più piccola) sim- 
palia. La disapprovazione: era ‘generale ‘e più 
d'ùna volta m'occorse' di sentire far-voti per 
chè quelle! teste! matte si'ricevessero una' buona 
léZione!' Non''è questo al’ certo» il ‘mezzo’ di: 
ristorare' le finarize;- nè‘ di fare economia): edi 
aliclié' questa‘ considerazione ‘entrava’ per qual-. 
che cosa’ nella' disapprovazione! dl pubblico 
verso ‘quei’ pochi illusi; 1 quali: meppur>trovas 
ròfiò,; ‘&’' quanto pare; ‘um: gràndec appoggio: 
nella ‘popolazione’ catarizarese.: | Malgrado ‘(chè 
quegli: avvenimenti nom: potessero: ameno: di 
egcitare' la ‘cuiosità’ del paese) ieri» si «passò 
qui ‘come’ all’ordinatio, vale a’ dire:colla mas» 
sima tranquillità. Si' discorreva dell’accadute: 
come’ di‘(cosa ‘che non'meritava:quasidi essere 
presa sul’seriò. -Le'nostie ‘autorità militari: e 
politiche hanno fatto prova digrander attività 
ed''energia; Sia rimanendo tra' di loro! nel'più 
completo accordo» perle. misure da: prendersi; 
come'‘anchée-perle disposizioni: date perla par 
tenza ed imbarco immediato di tre battaglioni: 
della :guarnigione, composti. di ; due, del .65° 
fanieria e del. 43° battaglione bersaglieri. 

L'ordine di farli partire fu: diramato alle 
otto.idi sera del. sabato; ed, alla, mezzanotte 
tutti erano già a bordo,. sicchè .il. legno. da 
guerra, | posto tostoa disposizione, del gene- 
rale Pettinengo dal: contrammiraglio Del Car- 
retto, appena.ebbe-imbarcati i cavalli, degli 
ufficiali! superiori, ed; i. bagagli, potè. dan. moto 
alla! macchina-e dirigersi verso. le coste. delle 
Calabrie. Nessuno .a-bordo sapeva ove si do- 
vesse andare, nè il segreto fu svelato ad al- 
cuno, Il. comandante del. legno ricevette al 
momento della partenza un piego chiuso da 
non aprirsi che in altò mare, coll’ordine in- 
tanto di prendere Capri ed Ischia. Malgratlo 
però il segreto tenuto, i soldati capivano' clie | 
vi doveva essere sotto qualche cosa di grave 
e di tentativi repubblicani. Il loro spirito era 
eccellente tanto negli ufficiali chè neî bassi 
ufficiali e soldati. lo li ho visti imbarcarsi e 
vi assicuro che era cosa che faceva piacere 
nél'miraré con quanto ‘ardore, sveltezzae fa- 
cilità quella ‘massa sî'muovesse” per una'de- 
stinazione' ignota. In ‘men di tre: ore‘ soldati 
ed ufficiali dalle rispettive caserme ‘erano a 
bordo armati ed equipaggiati’ di' tutto modo 
per entraite ‘in ‘campagna. Il battaglione: ber- 
saglieri era comandato dal cav. Gusherti; che 
si moltiplicava con una attività. straordinaria 
per: fare che ogni cosa andasse a dovere, 

Il colonnello del 65°, cav. Filipponi, sor- 
vegliava l'imbarco dei suoi con una cura ve- 
ramente paterna. Quei due battaglioni erano 
accasermati ai Granili; malgrado ciò alla mez- 
zanotte erano in darsena. 

‘A provarvi lo spirito eccellente della truppa 
vi'citerò.il fatto seguente. L'ufficiale Miche- 


sgro 


sibili izi glorambizno 


‘lotti del;43°. bersaglieri,. che «era ‘alla scuola ; * 
(preparatoria» per lì ammissione. alla, scuola. su. 
(perioredi guerra e quindi» distaccato dal. suo 
battaglione appena seppe la partenza del mede- 
simo; recavasì dal'ger Peltinerigo per implo- 
rare il ‘pei'messo di’ afidare a Peegiingare il 
‘suo corpo. Il generale, soddisfatto di tarito ar- 
dore, gli-permetteva ben-di buon grado quanto 
{domandaya,. e ieri ja sera, doyeva imbarcarsi a 
bordo di tì altro legno da guerra in’ partenza 
per. Je|.Calabriè e'‘nel’ quale: partiva-purte il co- 
lonnello Milon,:che* finalmenté ritorna nei luo- 
ghi: dellè: antiche .sué: prodezzè :contrò il! bri- 
gantaggio. i 
Quella nave non: /potè partire ierséta per: es= 
sersi verificato ‘um guasto nel: pistone'!della mae= 
china.Il leol. Milon: è nma! specialità per: quei: 
luoghi erper-quel genere di: caccia; la;sua pre- 
senza vale quanto un reggimento e quindi non 
isi potè mai tapire' il’ perché, ficendo egli così 
(bene, To ‘si fosse tolto di' 1a. Tl'eoloritiello ebbe 
dal generàlé” Pettiniigò carte geografiche e 
quanto abbisogtiava per la spedizione alla quale 
improyvisamente eglivsi frovava ‘associato. 
Da ieri per, disposizione ministeriale tutti i 
permessi agli. ufficiali , subalterni venni ) 
spesi»: Forse.tale: ordine .sarà.tolto tra poco, 
poichè: a‘quanto=si lia ;dalle: ultime notizie di 
Catarizato edi Pizzo; a' Filadelfia i sedicenti 
gatibuldini* si ebbero una''biòra lezione «dai: 


s 10 è a sperare’ ché 
le cose verranno, rimesse anché per questo ri” 


sulle-mosse: di-andarel.in-permesso,e fare. una 
corsa ‘sino Marsiglia; Ieri a: ‘sera ha dovuto 
prendere: le sue disposizioni per ritornareta» 
Saletto, dopo' di avere avato' um lumgocollo=' 
quiîo ‘col genckala Pettiniengo, 11° Pallavicini & 
troppo buon soldato’ è son' certo” ché tion 
avrebbe abbandonato il’ suo postò in queste” 
circostanze; anche quando il ministero della" 
guerra, non. avesse; chiusi,i; permessi... ,.. 

Chiudo? questa, mia; col..pregare i, vostri let-, 
tori di mon dare’ rétta ialle .voci' divulgate ;di 
tifo: sviluppatosi ‘in Napoli}/poichè sono; tutte; 
esagerazioni e! nuli’altro.Ginque o sei»casi dii 
quiella” malittia in'uîta’ città dipiù di 600,000: 
anime’ può autorizzate di'griltire alla epidemia’ 
in Napoli? Le cose sono in questi termiini e? 
la salute, pubblita non fu mai così' bibita come! 
in:quest’anno: in.cui, le campagne sono fiorenti” 
-e- quindi i prodotti a. buon mercato, 


Nel Calibro! di Cataiizaro del "1 corrente. si 
legge: 


Corrono per. la;città. voci allarmanti” ordi Tu- 
moti, sparsi «ad-arte da, chi con, ogni ez2 pa 
turbare la; pubblica, tranquillità ;, ma, se qualche 


cervello balzano,; 0;1poghi. tristi, volessero comipro-, 
‘mettere: la ;pace;-pubblica er turbare, l'ordine, 16 au-" 
torità politiche e militari sapranno. farlo rispettare” 
esmettere a segno; cervelli. guasti. sà 
Leggiamo, in data del ‘9' xe Pungoto ‘di Na- 
poli: ì st eg 
Le,truppe» delle; Calabrie. sono sotto gli ordini 
del: generale; Marciandi;;comandante la rigata Ani 
cona;: e;comandante interinale della divisione delle, 
Calabrie' durante l'assenza, del generale Sacchi. Il 
colonnello Milon prenderà: gli ordini dal génerale. 
Marciandi; $ di ana 
Oggi non si ha nessuna notizia di Menot pag 
ribaldi, .ma prevale il’-opinione, che la banda s 
stata; reciutata»fra ilayoratori dei dintorni di Ca- 
tanzaro, ili odi 
Le! truppe. partite: di «qui. l’altra.sera giunsero al 
Pizzo è sbarcaronorieri.sera alle ore 5, pomeridiane, 
mettendosi isubito in. marcia salla, volta, di, Maida” 
e-di. Filadelfia;' Secondo, le.;nosfre particolari în- 
formazioni, parrebbe che lo. scontro non aves vutò: 
luogo.in .Filadelfia,, come. diceva il dispaccio de à 
l'Agenzia Stefani, ma-sibbene in quei dintorni, e 
che gl’insorti movessero verso quel paese M 
cano.ancora» i ‘particolari. dello scontro, nîù poco 
diversificano. fra loro le:notizie giunte da varie fonti. 
sui risultati dello. scontro, medesimo. nd 
Fino :ad ora non si hanno notizie di movimenti” 
insurrezionali, nè di comparsa d'altre bande, ma' 
è.un fatto che nel nostro. porto si osserva n) ‘grani 
movimento e che la voce dell’armamento immediato 
della squadra, va prendendo sempre. maggiòré 001°” 
sistenza.: gr Szieet] 
Si parla pure. d'acquisti fatti sulla nostrà piatta! 
per conto .dell’ intendenza della Regia marina, Ca 
pare che. ciò si colleghi colle voci d' armamento, 
della squadra. È 


Il Piccolo Giornale di Napoli del ‘9 scrive 


Non: si» tratta-d'rinsorti, come. dice 1° Agenzia 
Stefani, ma di.faziosi. In Calabria nessuno è in», 
sorto. ” lol una 
T faziosi ‘non! sono» più di trecento e. nelle, po- 
polazioni non'trovano alcun: seguito; Sono, tutti. ve- 
stiti di rosso ve portano bandiera rossa’ di repub=, 
blica. 1 

Non ‘pare abbiano potuto shareare, ma pare.in-, 
vece! sieno alcuni di quei garibaldini, raunati..in 
Calabria sotto gli ‘ordini del signor Menotti Gari-, 
baldi per ‘provvidenza del governo -del' Re,;; Il. si:f, 
gnor Menotti'-Garibaldi ha assicurato al. prefetto? 
di Catanzaro — è, sele nostresinformazioni seno 
esatte, "lo harassicurato:sulla sua parola d'onore =, 


che egli è àffatto estraneo al movimento. Il Fo- 
che comanda quegli uomini, è uomo già ar- 
restàlo dal prefetto Caccavone come cospiratore 
contro la sicurezza‘ dello Stato, che fu ‘proclamato 


glia, 


innocentissimo, dai. giornali. monarchici. di sinistra 
che»fa posto:in libertà dalle, autorità giudiziarie 


e che ora mostra coi fatti come il prefetto Cacca- 


vone.si fosse ingannato, come dicessero il vero 


suci, difensori e come i magistrati avessero giusta- 


mente giudicato. 


«Siccome il signor Menotti Garibaldi pensava ce- 
dere altrui l'impresa dei lavori da lui assunta; si 
sospetta che: il movimento fosse stato» provocato 0 
affrettato dal timore che i lavori fossero sospesi, o 
che un nuovo concessionario licenziasse i garibal- 
dini forestieri. per. dare il lavoro; .con ‘economia 
considerevole, agl’indigeni calabresi, i quali sono 
notissìîmi come indefessi lavoratori ‘a buon mercato. 

_Si sospetta quindi che i 300 fossero tutti di quei 
lavoratori garibaldini riuniti pel traforo. Ma questi 
noîì sono che sospetti, perchè lo stesso prefetto di 
Catanzaro non sa, crediamo, come: sia: cominciato 


e donde gli uomini armati sieno partiti. 


Nessuna notizia. ufficiale. però, ci si assicura, 
parla di sbarco, ed è falso. che in. Sicilia ‘siensi 


manifestati torbidi. 
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LA TRAGEDIA DI MARATONA 


Dai dispacci comunicati alla Camera dei de- 
putati. relativi: all’ uccisione. del ..conte. Boyl; 
omettendo: di riferire quelli--che- per altra via 
ai nostri lettori abbiamo già potuto far: cono- 
scere; ‘togliamo quei «soli che recano: maggior 
luce sulla’ fine. di. quella:deplorabile catastrofe 
e fanno conoscere la: via. adottata. dal: nostro 


governo-in questa: dolorosa emergenza: 


Il ministro, del Re in Atene 
1 al ministro degli affari esteri, Firenze. 
Atene,.:23caprile. 1870. 
; Ricevuto il 29. 
Signor ministro , 
Dopo, l’ultimo mio rapporto ‘in data del 16 cor- 


rente,“ dopo varii telegrammi che successivamente 
mandai a V. E., mal saprei combinare:le mie idee > 


per riferire ordinatamente la ‘catastrofe:dei quattro 
viaggiatori, fra'i quali era.il nostro conte Boyl. 
11 180 ricevetti ‘una lettera , del? conte Boyl.del 
16,e telegrafai.il18,dando buone notizie; del conte, 
_ ma-soggiungendo che i-briganti“insistevano più che 
mai. per. avere; l’amnistia o la grazia sovrana. La 
prima, come. già dissi, è contraria all’articolo 39 
deila Costituzione, e la grazia non può essere con- 
cessa se non dopo un giudizio formale, ed’ alla 
condizione che i rei sì costituiscano: Il ministro 
d’ Inghilterra ‘ed io avevamo ‘dato ‘ l'assicurazione 
ché'la grazia ‘sovrana sarebbe ‘concessa; ma essere 


necessario il giudizio. I (briganti non ;si. .fidavano» 


e dicevano! di non volere-stare, neppure un-giorno 
in prigionein potere dei greci. Il capo Arvanitaki 
ripeteva sempre; ai suoi. prigionieri che le loro te- 
ste. valevano bene la pena che i governi italiano 
e. inglese usassero una forte pressione sul governo 
greco per fargli cambiare costituzione e leggi. 

Non era dunque possibile' vincere tali difficoltà. 
Il governo‘aveva dichiarato di rion poterlo fare, ed 
aveva osservato d'altronde’ che, ‘ove lo. facesse, i 
suoi' atti ‘sarebbero stati mulli e ‘non avrebbero 
avuto alcuna forza nella loro esecuzione... Noi. ab- 
biamo sempre comunieato-ai prigionieri queste 0s- 
servazioni, acciocchè le facessero. comprendere ai 
loro custodi, ma tutto inutilmente. Fu allora che, 
persuperare .indirettamente queste ostinate pre- 
tese, il ministro d'Inghilterra propose di far con- 
durre i masnadieri in luogo sicuro, col mezzo d’un 
vapore da guerra inglese’ che' doveva’ giungere da 
un momento‘ all’altro,‘ ed‘in' conformità ne» tele- 
grafò al suo governo. 

Le iettere.del 18 dicevano che i briganti non 
erano contenti dei negoziatori che il governo greco 
aveva scelto, e chiedevano con premura che fos- 
sero inviate persone di maggior autorità. 

Il signor Erskine propose il ‘tenente colonnello 
Theagenis, aiutante di campo'del generale Church; 
uomo che gode buona fama: Ilministero accon= 
sentì a quella scelta, ‘ed’il colonnello fu chiamato 
presso il ministro ‘inglese, ‘nella ‘cui casa! convenni 
ancer io, ond’ essere’ presente alle ‘istruzioni che 
gli venivano date dal presidente del Consiglio e 
dal ministro degli affari esteri, d'accordo con noi. 

V. E. troverà qui unite le istruzioni date. Esse 
possono’ così riassumersi: ‘il governo. era disposto 
di facilitare ai briganti ogni mezze per andare al- 
l'estero ed ‘’aver salva la vita) ed ove avessero 
aderito, "un legno da' guerra'-inglese avrebbe por- 
fato il riscatto delle 25,000 tire; e li avrebbe presi 
a bordo onde condurli ove meglio avessero! desi 
derate. ; 

Però nel tempo stésso‘per impedire ‘che i ma- 
smadieri effettuassero il progetto: daî mèdesimi con- 
cepito di condurre i prigionieri in Tessaglia; si fe: 
cero muovere’ da ògni' parte delle truppe e si di- 
sposerò in modo’ che stessero alla distanza: di due 
6 ire ore da Oropo dove si ‘trovavano ‘i briganti. 
Aî soldati era stato però ordinato in' modo asso- 
luto di non far fuoco, se la vita*dei prigionieri 
potesse ‘essere compromessa. La “prima ‘e princi- 
pale questione erà la' salvezza della vita ‘dei pri- 


‘gionierî.. vlt 

“ Il'signor Théagenis giunse martedì sera a Oropo 
e mercoledì 20, in compagnia del signor Noè], ebbe 
un abboccamento col capo dei briganti, il'quale 
non volle sentir ragione. 'V. E. troverà qui ‘unito 
il rapporto 'dél' tenente colonnello ‘che indica già 
l’'irritazione dell’ Arvanitaki, supponerido' qualche 
‘Sorpresa. ; 

Il 21 mattina giunsero, conteniporaneamente al 
rapporto del Theagenis, le lettere dei nostri amici 
in data del 20, Esse erano scoraggianti; pareva 
ehe prevedessero la loro triste fine. Difatti‘ Boyl, 
Wyner e Lloyd mandarono lettere ‘contonenti ‘le 
ultime loro volontà. ‘Herbert aveva ciò fatto il 
giorno dopo la cattura, Boyl me le espresse in 
una lettera a me diretta, scritta a lapis. Ho ri- 
messo d'ufficio questo documento al regio console 
onde ne faccia una pratica ordinaria di successioni 
con cotesto ministero, y 

]l rapporto del Theagenis: e le- lettere ricevute 
avevano posto il sig, Erskine e me-in molta agi- 
tazione. Andammo dal sig. Zaimis, presso il quale 
si riunì il Consiglio dei ministri ; ]à si discussela 
questione della grazia, e sulla mia domanda, fu 
ehiamato anche il procuratore generale, sig. Pri- 
vilegio, per vedere se non si poteva trovar mezzo 
di facilitare la concessione della grazia. Ma la dif- 
ficoltà stava sempre in ciò che il codice ellenico 
esige un previo giudizio, nel quale il reo deve 
costituirsi e venire condannato. La grazia può es- 


Stare neppur un’ora în prigione. 


La n 
espatriazione.; V. E. troverà qui.unitii telegrammi 


i | scambiati fra il sig. Erskine ed il (sig. Noél.... 


la’ mezzanotte mi.annunziarono che i signori Zaimis 
e Vallaoriti volevano parlarmi di premura. Questi 
venivano ad annunziarmi la fine tragica dei due 
segretari di legazione, e poi nella mattina seppimo 
che la: catastrofe era completa, avendo ricevuto 
notizie posteriori che annunziavano l'uccisione anche 
degli altri due prigionieri. 

Dagli indizi che si hanno si può con fondamento 
dedurre che i briganti, informati delle posizioni 
prese dalle truppe; abbiano tentato colla fuga di 
sottrarsi a quella specie:di blocco che si era for- 
mato intorno ad. Oropò. La situazione dei due.ca- 
daveri di Herbert e di Boyl ritrovati dal coman- 
dante del vapore da guerra Afroessa, che. incro- 
ciava in quelle acque, fa credere che i briganti 
uccisero i loro prigionieri con armi da taglio, a 
misura che questi sfiniti di forze erano incapaci di 
seguirli nella corsa. È questa un'abitudine dei bri- 
ganti. Il Wyner, avendo resistito più degli altri; fu 
ucciso l’ultimo nelle vicinanze di Tebe. 

Ho chiesto al ministro degli affari esteri copia 
del rapporto del comandante dell’ Afroessa.e dei, 
comandanti delle truppe che: hanno fatto fuoco sui 
briganti, perchè| da» quei. documenti si potranno 
avere. maggiori schiarimenti sull’ ultimo atto di 
quella tragedia. 

Ho l’onore,. ecc. - 

Firmato: Deira Minerva. 

PS. Da più recenti notizie pare che il ‘conte 
Boyl abbia resistito più alle fatiche della corsa, 
poichè il suo corpo si rinvenne a grande distanza; 
quello di cui parlava il primo ‘telegramma comu- 
nicatomi dai ministri era dell’avvocato Lloyd. 
(Continua) DIM: 
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NOTIZIE. ESTERE 


Il Journal des Debuts del 10-fa-le-seguenti 
considerazioni intorno ‘ai primi risultati‘ del 
plebiscito : r 


« L'opposizione; che nel dipartimento della 
Senna, avevariunito un anno fa più che 240,000 
voti, non ha. potuto dare ieri che, 184,946 
No; essa. ha perduto dunque in dodici mesi, 
grazie. alle ‘riforme liberali ed alle. stra- 
vaganze. ; del. partito. radicale, circa 55,000 
voti. Quanto all’astensione, predicato come si- 
stema dalla Marseillaise, ed indicata da alcuni 
liberali come il partitomeno cattivo da se- 
guirsi nelle circostanze attuali, essa sembra 
decisamente convenire poco alla furia francese. 
Sembra al contrario che vi è stato quest'anno 
meno indifferenza od astensione sistematica 
dell’anno*scorso. 

« Questo risultato, del quale. l’opposizione 
irreconciliabile potrà trionfare a suo piacere, 
lascia però l’impero abbastanza forte per te- 
ner testa ai partiti rivoluzionari, finchè saprà 
iconservarsi con una condotta saggiamente  li- 
berale l’appoggio delle classi. intelligenti. Se 
al contrario i consigli fanesti dei partigiani 
del. potere personale venissero a trionfare, se 
degl’ imprudenti. cercassero di ricondurci a 
quei tristi giorni in cui le più preziose libertà 
ci. mancassero; allora il potere privato dei suoi | 
migliori e più utili amici potrebbe egli resistere 
ad attacchi che i suoi errori avrebbero resi più 
ardenti? La prova dell'appello diretto al popolo è 
riuscita questa volta, perchè essa si faceva in 
nome del. progresso e della libertà ;. il giorno 
in cui si avesse l’imprudenza di tentarla nel- 
l'interesse della reazione e . del dispotismo, 
essa’ fallirebbe probabilmente. Sarebbe, in ogni 
caso, imprudente di esporci a «crisi come 
quelle che abbiamo attraversate. Abbiamo. vo- 
tato ‘ora un: plebiscito. Speriamo che passerà 
‘molto: tempo prima che .ce ne sottopongano 
un altro. » 

La Frunce' si esprime in questo modo: 

€ Questo voto è un' trionfo’ per l'impero 
ch’esso consolida. 

« Esso è una sconfitta‘ per la rivoluzione 
di cui’ constata'l’ impotenza. 

< Esso. è ‘una ‘salvaguardia ‘per’ l’ ordine 
ch’esso protegge colla forza morale' della vo- 
lontà nazionale. È ‘una guarentigia' per la lî- 
bertà' di' cui consacra l’alleanza colla dinastia. 
Esso da alla Francia un gran prestigio ‘all’e- 
stero; ‘uma preziosa sicurezza’ all’interno. » 

Il Pays infine scrive : 

« Essendo posta la quistione com’essa erà 
posta dagli avvenimenti, cioè fra l'impero e 
la repubblica, il. voto dell’ 8 maggio 1870 
equivale ad una nuova acclamazione’ dell’im- 
pero. 

« Il yoto ci sorprende gradevolmente. 

€ Noi non lo speravamo tanto bello, tanto 
grande, tanto magnificamente imponente. » 


Parlando. del voto dell'esercito il Pays. dice ; 

« Faremo notare che i voti delle cattive 
guarnigioni, cioè dei grandi centri come Lione, 
Parigi, Marsiglia, si risentono. particolarmente 
della sinistra vicinanza della demagogia, 

« In qualunque modo, i risultati, del voto 
dell'esercito non differiscono sensibilmente da 
quello del 1854. » 


Il Figaro narra, un po’ umoristicamente, î | 
disordini avvenuti a Parigi la sera dell’8. Verso I 
le undici di sera una banda di monelli inco- | 
minciò a gridare e a cantare la Marseillaise 
dinanzi alla caserma del principe Eugenio. | 
Venti uomini e un luogotenente fecero sgom-'| 
brare il marciapiedi. Alle 44 41/2 gran com-:; 
mozione ; era stato rubato l’ orologiorad una | 
signora. Un venditoré di liquore ‘di -cocco;;i 


sere fatta soltanto dopo la condanna. I briganti, 
avevano dal canto loro dichiarato di non voler 


Versole 3 pomeridiane ci giunse un dispaccio 
confortante. del sig, Noél, in cui si annunziava che 
i briganti acconsentivano a trattaresulla base della. 


Tutto ciò seguiva col più perfetto. raccordo. fra 
il ministro inglese e me. Ci separammo verso le 
10 di.sera e mi ritirai a casa, quando poco dopo, 


{ e pallido, corporatura; sottile, vestiva panta- 


gridava : Sì per ilYcocco”; No per, gli getti 


mazzatori. A mezzanotte alcuni schiamazzatori 
s’ impadroniscono della lanterna di un cen- 
ciaiuolo e si dirigono verso il boulevard. AL 
cuni coraggiosi cittadini cercano di  disper- 
derli. Dica ip 0 di 

Un giovinotto chei-faceva sforzi in questo 
senso &iinondiiio ed ‘inseguito, Finalmente, | 
giuntopresso .un cioccolattiere,;sale sopra una 
sedia e fa un discorso, ra idando\d®or- 
dine. Gli succedono parecchi altri oratori, l’ul- 
timo,.dei quali riassume la discussione. nelle 
seguenti parole: dii RI 

— Citoyens! Mourir pour la patrie! 

Allora la folla ripiglia a cantar la Marsi- 
gliese, e continua a percorrere-le-vie; finchè 
una ventina di cittadini, armati di mazze, pi- 
gliano a calci, a schiaffi eda bastonate i tu& 
multuanti, e così finisce la' dimostrazione.i» 


Troviamo nell’Univers una lettera da Roma, 
5 maggio, del signor Vevuillot, il quale nega 
che un: gran numero di vescovi francesi,si, sia 
recato all’ambasciata francese a Roma per do- 
mandare di votare il plebiscito. Egli aggiunge 
che la domanda, se pur venne fatta, come af- 
fermò il sig. Di Banneville, lo fu' da'pochis* 
simi vescovi, per cui ora è ragione di credere 
che 1’ influenza dell’ Episcopato, francese..non 
fosse. molto favorevole ‘al plebiscito. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 maggio con- 
tiene: 


41. Un R. decreto dell’8 maggio, col quale, 
il Collegio elettorale di Popoli, N: 416, ‘è con- 
vocato pel giorno 26 corrente affinchè proceda 
all'elezione del proprio deputato. Occorrendo 
una seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 29. " 

2. Un R. decreto del 30 marzo; con il 
quale la Società anonima per azioni nomina- 
tive, con sede în Genova, sotto il titolo di 
Compagnia Egitto, avente-a scopo le' assicura- 
zioni marittime, è autorizzata, € sono appro- 
vati i suoi statuti sociali. 

3. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal ministéro dell’interno. 

4, Nomine e. disposizioni avvenute nel per- 
sonale di stato maggiore ed aggregati della 
R. marina. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Furono ieri arrestati due individui, un uomo 
e una donna, che aveano fatto società per ru- 
bare.... un ombrello! Mentre un dabben con- 
tadino se ne stava divotamente in chiesa rin- 
graziando il cielo che avea mandato un po” di 
pioggia a ristoro delle sitibonde campagne, si 
avvide che gli era stato involato l'ombrello. 
un ombrello di famiglia trasmessogli dal non- 
no! Siccome egli non aveva bisogno d’ essere 
bagnato come le campagne, così andò tosto 
in traccia dei ladri ed ebbe la fortuna di tro-- 
varli e di farli condurre in luogo dove; an- 
che senza ombrello, saranno al riparo dalla 


pioggia. 


Le rappresentazioni del Rossi e del Salvini 
al; Teatro Principe Umberto chiamarono: uno. 
straordinario concorso di. spettatori. Ma. non 
si potranno ripetere, anzi il Salvini.è già par- 
tito da Firenze. I. due egregi artisti gareggia- 
rono d’abilità, Il Salvini fu grande'nella:parte 
di Pilade. Quanto al Rossi (Oreste) ognuno sa 
ch’egli è una delle glorie del. nostro: teatro 
drammatico , e sovratutto per l'intelligenza e 
la varietà" con cui rappresenta i principali ca- 
polavori di nazioni diverse per indole e per 
costumi, è un illustre Continuatore della nuova 
scuola iniziata dal: Modena, A. noi piacerebbe 
che venissepresto a dare un corso di rappre- 
sentazioni a Firenze, giacchè sappiamo che ha 
accresciuto il proprio repertorio di. molte no- 
vità italiane e straniere e che parecchi dei 
nostri migliori autori, fra i quali. citeremo 
Ferrari, Bersezio; Bettoli,. Torelli e Marenco; 
preparano lavori per lui e per la sua. compa- 
gnia. Una stagione teatrale a-lui affidata riusci» 
rebbe di non lieve utilità per l’arte. 

Poichè abbiamo incominciato a parlare: di 
teatri; annunzieremo . che ‘alla Piazza Vecchia 
un intelligente artista prepara la.risurrezione 
di alcune opere dell’antico repertorio; e darà 
principio al‘suo tentativo coll’ opera del Ci- 
marosa: Giannina e Bernardone. Ci riserviamo 
di dare fra breve maggiori particolari intorno 
al modo in cui verrà effettuato questo felice 
pensiero. Possiamo, però, assicurare fin d’ora 
che è in via di prossima esecuzione. 


Pregati pubblichiamo quanto segue: 


Fin dal 22 marzo scorso ‘abbandonava la 
casa paterna il nomato (Quaranta Francesco di 
Gaetano, da Torino, ragazzo di anni 14} sta- 
tura 4 metro, capelli e ciglia biondi, occhi 
bigi, naso regolare, bocca piccola, viso lungo 


loni di drappo bigio, soprabito (pipistrello) 
di drappo nero. La persona che ne avesse no- 
tizia è pregato di darne avviso al sottoscritto. 

Si avverte che si giunse a sapere che il pre- 
detto ragazzo va girovagando dichiarandosi or- 
fano e sotto mentito nome. 

QuaRANTA GAETANO 
Firenze, via Ricasoli, 64, p. 20. 


latore. Per ciò che. riguarda la sospensione 
venuta sotto le armi di 2136 uomini della pi 

categoria, classe 1848 , l’ oratore si associa all'a. 
norevole Corte. sù 


» 

Questa: sera, giovedì, a ore 8 e 12 nel Piò Isti- 
tuto de’ Bardi (via Michelozzi,» N. 2, presso via 
Maggio) il prof. Grispigni: darà la consueta:lezione-| 
di fisica industriale e tratterà Del telegrafo elet- 


trico. » ‘Egli crede che Ja Camera, fissa il contingente 

#3 "ET tia È non come misura tassativa, ma come determina. 
O Bulleitino Meteorologico dell'A maggio Zione che in nessun caso fi sminibiro può sorpas- 
i da ora-A “pomeridiana sare la cifra stabilita dalla Camera. 


È Fotte libeccio a. Brindisi: ovest forte e| 
maresagitato a Porto-Torres: venti deboli. e 
mare mosso Nellé)altre-stazioni. Pioggia nel 
Settentrione e nel centro d’Italia e- special: 
i mente a Genova, Rimini e Urbino. Cielo nu- 
voloso 0 fosco nel mezzogiorno. Barometro ab- 
bassato fino a 7 millimetri. 

Le pressioni diminuiscono anche nel nord- 
ovest.d’Europa. Una. burrasca assai intensa. è 
segnalata sulla Manica, e sembra dirigersi 
verso il. Mediterraneo. 

Continuerà il;tempo cattivo. È 

sima 
Temperatura | isftima + 125 


L’oratore crede però che serie economie si po- 
tevano ottenere anche con altri mezzi che non fos- 
sero quelli adottati dal ministro, n 

d a questo proposito giova deplorare che un 
opuscolo di un illustre generale, al quale l’ ora- 
tore è legato da vincoli di sincera amicizia, sia 
stato tenuto intanto poco conto. Deplora pure che 
siensi contro l’autore dell’opuscolo Economie senza 
riduzione, sollevate tante irose e partigiane ac- 
cuse, 


Prega il ministro a prendere in seria conside- 
razione le ragioni svolte in quell’opuscolo. 

FARINI (relatore) difende le proposte della 
maggioranza della Commissione. 

L'ultimo progetto obbligò il ministro: 

1° A congedare via via anticipatamente la classe 
1845, che uscì dall’ esercito nel 1° gennaio pel 
corpo zappatori del genio e corpo d’amministra- 
zione; nel dì 20 febbraio pel treno ; e finalmente 
nei giorni 29, 30 e 31 marzo per tutti i rima- 
nenti corpi; 

2° A sospendere la venuta sotto le bandiere di 
2136 uomini della prima categoria ,, classe 1848; 

3° A licenziare 1820; uomini dei 3285 rimasti 
sotto le.armi. per punizione , e,. per restituire, 
come si dice, il tempo della ferma perduto ; 

4° A non permettere arruolamenti volontari nelle 
armi di cavalleria, artiglieria e genio. 

Del primo di codesti provvedimenti noi non in- 
tendiamo discorrere: sfugge alla nostra competenza, 
nè a noi è lecito discutere quale effetto possa pro- 
durre: sulla costituzione dell'esercito, modificata da 
esso fon solamente per l'anno in cui è addottato, 
ma, per tutti quelli ancora nei quali tale classe vi 
rimane ascritta. In codcsto provvedimento sta il 
germe di ogni: controversia :sulla durata totale del 
servizio, sul. tempo da 'passarsi sotto :le bandiere; 
di codesto provvedimento noi saremo tutti, a non 
lungo andare, chiamati a discutere. Intanto, riser- 
vando ‘espressamente ‘ognuno di: noi il nostro per- 
sonale giudizio e sù codesta anticipazione di con- 
gedo e su ognuna delle altre questioni, non dob- 
biamo tacere che, se potè da alcuni essere giudi- 
cata dannosa ‘alla saldezza dell'esercito; non deve 
accagionarsi di illegale. : Il. Parlamento: più volte, 
ed anche in tempi in cui le necessità dell’erario 
premendoci assai meno di oggi, pure ci pendeva 
sul capo una guerra, considerò Ja permanenza di 
cinque anni sotto le armi voluta dalla legge. piut- 
tosto come un limite massimo che come, una di- 
sposizione assoluta; quasichè la formola della legge: 
durate nel tempo:di pace:la permanenza” sotto le 
armi per: cinque ‘anni, accenni soltanto ai tempi 
eccezionali nei quali può essere protratta, senza 
che escluda espressamente, ‘per altre anormalità 
di ‘tempi, sia lecito .abbreviarla. 

Ma detto questo; ripetiamo, non per giudicare 
il provvedimento sotto l’aspetto militare, ma sol- 
tanto sotto il legale, ragione fatta dei precedenti 
parlamentari; ‘noi non! possiamo tacere che uguale 
sanzione; legale non ha, non può avere, per la 
nostra maggioranza, il secondo. 

La legge di leva dà, infatti, il diritto al Parla- 
mento ‘di stabilire ‘annualmente la forza del’ con- 
tingente di prima categoria da chiamarsi ‘sotto le 
bandiere; e quella è a lui occasione per ficcare lo 
sguardo nella composizione dell’ esercito; per ar- 
guire dalle risultanze del passato le necessità. del- 
l'avvenire}, sul. quale sopratutto influisce la. forza 
del contingente annuo; per provvedere a che le 
esigenze militari gravino ugualmente ‘sulle gene- 
razioni che si succedono. La diminuzione del con- 
tingente.in un. anno, e peggio una diminuzione 
progressivamente crescente, se può contentare co- 
loro che ne fruiscono, quelli che al complesso delle 
esigenze sociali stimano ‘avere ‘soddisfatto quando 
appagate le momentanee, non può, non. deve es- 
sere accolta. da chi. guarda più alla realtà che al- 
l'apparenza. 

Per ‘quanto noi auguriamo ‘lontana ogni’ velleità 
guerresca.; per quanto noi pensiamo che. l’ Italia, 
soltanto per difendere il proprio essere, debba im- 
pugnare le armi; pure egli è certo che, ragio- 
nando di eserciti, la eventualità di una guerra non 
debbe. mai dipartirsi dai nostri occhi, a meno di 
volerli supporre strumento di dominazione nè giusta 
nè felice. 

Or bene, ‘data la possibilità di una guerra, con- 
siderate ; vi preghiamo , il manco che pel dimi- 
muito contingente annuo si avvererebbe; manco il 
quale, trattandosi appunto di guerra difensiva, do- 
wrebbe essere colmato senza ‘nè indugi nè miseri- 
cordie, e non lo potrebbe essere utilmente se non 
aggravando la mano sulle classi più giovani; ag- 
gravio che di là a 20 anni sarebbe testimoniato 
‘agli avvenire dalle ‘infelici condizioni della razza } 
così come è tramandata. ai posteri la triste me- 
moria delle pesti, delle carestie e di altri somi- 
glianti flagelli. 

A parte queste considerazioni, toccate per non 
essere giudicati scarichi delle esigenze sociali, le 
disposizioni della legge sembrano alla nostra mag- 
giorauza così precise da non ammetlere dubbio di 
interpretazione. 

E poichè non è questa la prima volta che un 
falto consimile si avvera, ma avvenne pure: nel- 
l'anno 1863; allorquando, come in questo, prima 
si sospese la partenza di 9,000 del contingente di 
prima categoria fissato dal Parlamento, poi, nel 81 
ottobre successivo, si transitarono addirittura alla 
seconda categoria ribadendo l'infrazione della legge 
che, se non'da altra legge, poteva essere modifi- 
cata; la nostra maggioranza reputa suo dovere ri- 
chiamare il ministro alla stretta osservanza. della 
legge di leva, perchè il voto annuale del Parla- 
mento non diventi una lustra. 

Nè ci si obbiettino le esigenze della finanza: con 
codeste esigenze delle quali noi più che altri dob- 
biamo, pel nostro speciale mandato, esser preoc- 
cupati, conciliabilissimo è il rispetto che chiediamo, 
non occorrendo.» al ministro che di allungare di 
poco le licenze. Bui 

Sebbene noi non possiamo ugualmente invitare 
il ministro a richiamare sotto le armi gli uomini 
che già furono congedati col terzo provvedimento, 
noi dobbiamo insistere affinchè. consimili disposi- 
zioni non abbiano a rinnovarsi. _ 

Diffatti per esse si lenisce il rigore della legge 
verso coloro che agli obblighi della legge-furono ri- 
calcitranti ; e non è questo argomento adatto ad in- 
culcarne ai cittadini la stretta osservanza, Noi sap- 
piamo, è vero; che ‘le diminuzioni così arrecate 
non sono dannose alla forza efficiente sotto le armi; 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 

8 maggio. n 

Rensi Giovanni, d'anni 46 — Coccolini Co- 
stanza; id.:62-— Giusti» Maddalena ;. id, 47 — 
Poggiolini Annunziata, id. 64 —.Talamucci Santi, 
id. 66 — Cecchi Rocco, id. 56 — Pruneti Giu- 
seppe, id. 68 — Santoni Elvira, id. ‘18 ‘—Da- 
vidson Anna, id. 33,— Bartolena Erminia, id. 79. 
Più, 3 bambini che non avevano ancora 3 anni. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 15, ‘cioè: 8 maschi,'5 ferumine e 2: nati- 


morti. 
Del 10: 

Ausiello Antonino, d’anni 64 — Staderini Anna, 
idi 66 — Mariotti Luigi, id. 44 — Giorgi Giu- 
seppe, id. 46 — Rossi Agata; id:(67 — Bigazzi 
Paolo, id. 8 — Nistri Anna, id. 30 — Galli Luisa, 
id. 52 — Rossi Marianna, id. 88 — Martini Emi- 
lio, id. 50 — Becheroni Assunta, id‘ ‘70 — Tozzi 
Giulio; (id. 28 — Orlandi Domenico, id. 75. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 7 anni. 

‘ Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 207, cioè 10 maschi', 9 femmine e 1 nato’ 
morto. 


Matrimoni, del 10 maggio. 
Tubbii Andrea, oprante, e Ceccherelli Letizia, 
cucitrice, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA. DEI, DEPUTATI 


PRESIDENZA! DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta dell'A t:maggio. 
Snoniataio aperta alle ‘ore’ 2 dli-colle:solite for- 


PRES. annunzia che. il ministro di grazia e giu- 
sfizia ha presentato a nome del procuratore del Re 
a‘Bolognala domanda di. procedere! contro ‘il de- 
putato Casarini; sindaco di-quella città; per.ingiurie 
@ percosse, 

‘Questa domanda sarà mandata ‘al Comitato. 

Si procede ‘all'appello nominale per il? rinnova= 
mento della\votazione. del’ progetto di legge per 
l’ autorizzazione dei contratti di vendita di beni sta- 
bili ‘a trattativa privata. 

wkxs. dice che si lasceranno ‘aperte le urne. 

L'ordine del giorno reca Ja discussione del bi- 
lancia della guerra. 

moTTA dice che si riserva di esporre alcune 
sue considerazioni in ocgasione della legge sull’ e- 
sercito: Oggi si limita di fare alcune domande‘al 
‘ministro. Così domanda se il ministro ha pensato 
ad introdurre nelle armi dell'artiglieria quelle mo- 
dificazioni che: sono! richieste ‘dalla nuova tattica di’ 
campagna. 

L'oratore ama l’ economia ma non approva quella 
che può indebolire la unità nazionale e le forze vive 
della nazione: LI 

Chiede se. non sarebbe.il caso di fare. comandare 
tutte le Iuogotenenze dei carabinieri. da luogote- 
nenti anzichè da capitani. 

Chiede inoltre perchè si faccia una disparità di 
trattamento «agli uffiziali che seggono ‘a sinistra; 
quelli che seggono a destra hanno. tutti, ad ecce- 
zione del ‘generale La Marmora, delle maggiori 
competenze, che quei ‘di sinistra non hanno. 

GOVONE (ministro) dice che si fecero degli 
studi nell’ artiglieria, ma essi non diedero ancora 
risultati tali da permettere d’ intraprendere una mo- 
dificazione. Però assicura la Camera che’ si ‘conti- 
‘nuano gli; studi. 

In quanto ‘ai comandi delle luogotenenze dei. ca- 
rabinieri, ìl ministro dice che ciò che l’on. Botta 
crede anormale , non è altro che una cosa neces- 
saria per l’ordine nella gerarchia. 

Quanto; poi alla differenza di. trattamento fra uf- 
fiziali deputati, il ministro dice non avere mai 
fatto attenzione a questi fatti. Le competenze sono 
definitive per;legge e dal bilancio, e non può at- 
tribuirsi che a combinazione che quelli ai quali è 
per legge devoluta una competenza, seggano piut- 
tosto da una' parte che dall’altra. 

MOTTA (6 FARINE (relatore). parlano; ancora 
brevemente sopra questo incidente, che non ha 
seguito. È 

TENANI prende la parola sopra la sospensione 
della venutarsotto ile bandiere di. 2136 uomini della 
prima categoria classe 1848, e sopra la chiusura 
degli arruolamenti volontari nella cavalleria e nel- 
l’artiglieria. L'oratore crede che , ciò facendo, il 
ministro è uscito’ dall’orbita ‘della legge. 

corte (membro della Commissione) dice che 
lascierà al ministro la cura di rispondere all’ono- 
revole Tenani. 

Vuole soltanto dire. che sopra questa quistione 
la Commissione non fu concorde. L’oratore ricono- 
sce che la Camera vota il contingente, ma è pure 
vero che, allorchè la Camera diminuisce le somme 
del bilancio; il potere esecutivo è costretto ed è in 
diritto di diminuire le forze sotto le armi. 

l'oratore dimostra come al Ministero non rima- 
nesse altro partito all’ infuori di quello che gli è 
rimproverato. Egli era costretto o.a congedare uo- 
mini, oppure a chiamarne meno sotto le armi, 

Eppoi, allorchè il Ministero crede di non aver 
bisogno di una certa forza, e che ‘per ciò non ne 
soffre l’ordine, nè la disciplina del corpo; invece 
di biasimo merita lode. + 

Gli è perciò che l'oratore loda altamente il ge 
nerale ministro della guerra. 

»'avaza difende anch’ egli le misure prese 
dal ministro e che furono tanto biasimate dal re- 
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sappiamo anzi che l'avvantaggiano ; ma sappiamo 
altresì che.codeste larghezze incitano la trascuranza, 
balenando l’impunità. Provvedimento somigliante, 
non identico, fu, è vero, adottato anche nel 1868 ; 
neppure quello va immune da censura, quantun- 
que afforzato di quelle garanzie maggiori che, a 
fronte della circolare ministeriale con cui si ef 
fettuò l’ultimo di cui discorriamo, presenta un de- 
creto reale deliberato in Consiglio dei ministri. 

Ad ogni modo, un articolo di legge, presentato . 
e discusso d'urgenza, poteva dare ai ministri della 
guerra le facoltà ch'essi si tolsero. : 

Sul quarto provvedimento non è questa sede di 
spender parole; certo l’inibizione degli arruola- 
menti volontari aumenterà l’inopia del semenzaio 
d’intelligenti sottufficiali ed istruttori per le armi 
che più ne abbisognano, 

varenzio (membro della Commissione) si as- 
socia alle cose dette dall’on. Corte e trova che il 
ministro ha fatto benissimo a prendere i'provve- 
dimenti biasimati dall'on. Farini. 

CORTE appoggia con nuovi argomenti le cose 
da lui dette in favore dell’ operato del ministro. 

L’oratore sostiene con calore che non c’è viola 
zione di legge nell’operato del ministro, poichè la 
legge ciò solo prescrive che il governo non possa 
tenere sotto le armi un numero maggiore di sol- i 
dati di quello stabilito dalla Camera, 

TENANI non è affatto persuaso dalle cose dette 
dai difensori delle misure prese dal ministro. 

Comprende ciò che disse il ministro delle finanze, 
che cioè vi sono economie per fas ed economie 
per nefas. L'altissima considerazione che egli ha 
per l’on. Govone non gli permette di credere che 
egli faccia delle economie per nefas, Però non vor- 
rebbe che si facesse passare sotto le forche cau- 
dine del bilancio della guerra. d 

Riassumendosi, chiede al ministro se è disposto 
a richiamare sotto le armi i 2131 uomini di prima 
categoria, classe 1848, e dichiara che la sua ri-4 
sposta gl’indicherà il suo voto. ; 

BERTOLÈ-vIALE dichiara che appartiene alla 
maggioranza della Commissione. 

Per.lui la legge va capita in un solo modo. 

Il Parlamento vota 40,000 uomini di contingente 
perchè vuole avere 40,000 soldati sotto le armi, e 
per null’altro. x 

Il ritardo di chiamare una parte della prima ca- 
tegoria sotto le armi è una questione che concerne 
la. forza collettiva dell’esercito. 7 

* L’oratore non crede opportuna un'economia fatta 
în quel modo; nel bilancio vi sono ben altri ri- 
pieghi per ottenerla. 5 

A forza di tirare troppo la corda si strappa ed 
allorchè si vuole ridurre per male intesa economia 
l’esercito a minimi termini, si ottiene lo scopo 
perfettamente contrario. , _ e 

Si spenderà in trasporti la somma: che si ori 
sparmierà per qualche migliaio-di uomini mandati 
a casa. 

Il sistema di lasciare gli uomini a casa è il peg- 
giore dei sistemi, perchè produce per risultato che 
si ha un esercito sulla carta. Nel 1866 si paga- 
vano 560,000 soldati e se ne avevano in campa- 
gna appena 250,000. Ognuno vede gl’inconvenienti 
di questo sistema. ; A 

Allorchè l’ oratore presentò il progetto per il 
contingente. a 40,000 nomini, egli intendeva di 
chiamarli tutti sotto le armi, perchè egli crede che 
la legge sia chiara e tassativa e che il ministro 
non la possa modificare. Ù 

Accettando 1’ operato del ministro per ciò ‘che 
riguarda i 2136 uomini di prima categoria, la;Ca- 
mera distruggerebbe l'articolo 8 della legge sulla 
leva. 
fog parla a nome della maggioranza 
della Commissione e difende le cose dette dal re- 
latore. ce E 

merenonE (della Commissione) dice che ha 
votato colla minoranza della Commissione e che 
crede che il ministro ha fatto bene a EI i 

redimenti che gli sono rimproverati. 
pe (ministro) dice che alle difese della 


minoranza della Commissione aggiungerà poche $- 


considerazioni per pregare la Camera a respingere 
le proposte della maggioranza. cri A 
Sie che lasciò snfiatro 2136 uomini , i quali 
però sono sempre a disposizione del ministero della 
guerra e possono essere chiamati da un momento 
all’altro. boe % 

Taluni fanno di questo fatto una quistione di 
legalità, ma il ministro osserva che anni addietro 
sotto l’amministrazione Lamarmora sopra un con- 
tingente di 55,000 uomini furono lasciati addietro 
9,000 uomini, i quali furono poi per decreto reale 
trasportati in seconda categoria. |’ Da 

Il ministro propone che di questi 2136 ‘uomini 
si faccia cenno speciale nella leva del 1849 e che 
la Camera decida allora se essi devono essere 
messi in seconda categoria. 

Il ministro dice che dimostrerà l'impossibilità di 
chiamare ora sotto le armi i 2136 uomini senza 
aggravare il bilancio. Non ‘accetta il suggerimento 
della. Commissione,» di ‘aumentare le , licenze | per 
sopperire a questa deficienza di forza, poichè è 
questo un sistema pericoloso. ILE 7 

Osserva ‘come non bisogna dimenticare che siamo 
in ritardo di un anno di leva, e come "dobbiamo 
fare tutto il possibile per rimediare’ agli inconve- 
nienti che, ne derivano. 5 

La quistione di alcuni uomini più o meno sotto 
le armi, non tocca punto: all’organismo .dell’eser- 
cito, organismo del quale si parlerà allorchè ver 
ranno in discussione i provvedimenti finanziari. 

Il governo crede che,; seppure la.truppa fu ri- 
dotta, essa basta a tutte le esigenze del servizio. 

Termina pregando la Camera a non lasciarsi im- 
pressionare dalle parole: dell’on.;Bertolè-Viale, ed 
a credere che la forza attuale della. fanteria non 
differisce molto da' quella esistente un anno fa. 

Voci. Ai voti. 

mxnroLè-vrane spera che la Camera non 
vorrà rimanere sotto l’impressione: delle parole, del 
ministro. 

TEALDI è RIGHI fanno proposta’ di sospen- 
dere qualsiasi deliberazione. in ordine.alla chiamata 
di questi 2136 uomini, e di rinviarla alla discus- 
sione del progetto di legge per la leva del:1849. 

wARINI (relatore) vorrebbe gli fosse. riserbata 
la parola. i 

mANZA (ministro) non crede ciò necessario per- 
chè il relatore ha già parlato a lungo, 

wrrs. In ogni modo il relatore avrà la parola 
per dare l'avviso della Commissione sulla propo- 
sta Araldi-Righi. 

Messa ai voti la chiusura, è approvata. 

wres. La Commissione accetta la proposta del- 
l’on. Araldi. a 

BRIGNONE dice che alcuni commissari l'ac- 
cettano ed alcuni no. 


ARALDI svolge la. sua proposta, sostenendo 
l’inopportunità d'una tal drei: o 

BERTOLE-vraLE dichiara che non accetta 
questo rinvio. La Commissione accetterebife sol- 
tanto ove, anzichè discutere questa cosa assieme al 
‘progetto per la leva del 1849, la si discutesse in 
occasione della discussione dei provvedimenti finan- 
2iari ‘che riguardano l'esercito. 

ARALDI accetta questa proposta. 

GOVONE (ministro) accetta egli pure che que- 
Sta cosa si risolva in occasione della discussione 
dei provvedimenti finanziari. Però fa tutte le sue 
Tiserve sopra gli appunti che furono fatti al suo 
operato. 

manza (presidente del Consiglio) vorrebbe che 
la Commissione formulasse in termini precisi le sue 
proposte per poter sapere se debbasi o meno accet- 
tare il rinvio proposto dal deputato: Araldi. Se la 
Commissione non lo facesse non si potrebbe votare 
il rinvio di una proposta che non. esiste. 

SAN DONATO propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

PRES. Ormai non c'è più tempo. 

manza. Ma l’ ordine del giorno puro e sem- 
Dlice l’ho proposto anch'io. 

RATTAZZI dimostra come coloro i quali vo- 
tano l’ordine del giorno puro è semplice respin- 
gono il rinvio proposto dall’on. Araldi ed in pari 
tempo respingono l'obbligo che l’on. Bertolè-Viale 
vuole imporre al ministro della guerra di chiamare 
i 2136 uomini sotto le armi. - 

BONFADINE vuole sia constatato che la Com- 
sione non ha fatto nessuna proposta e che l’or- 
dine del giorno puro e semplice che si presenta 
allorchè vi sono varie proposte non ha qui ragione 
di essere. (Agitazione) 

RES, Il regolamento non contiene nessuna di- 
sposizione in proposito. 

Metto ai voti l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. 

È approvato. i “ 

(Votano in favore la sinistra ed il centro sini- 
stro). 

»mrEs. Metto ai voti la ‘chiusura della discus- 
sione generale. 

massari chiede l’appello per un richiamo al 
regolamento. 

»wREs. La ehiusura è approvata. Parli, on. Mas: 
sari! (Si ride) 

massani dice che aveva chiesta la parola per 
opporsi alla chiusura della discussione generale, 
ma dacchè la deliberazione fu-strozzatasis-.- 

wemes. On. Massari non è permesso di espri- 
Mmersi in questi termini. 

L'incidente non ha seguito, 

PRES. annunzia l’ esito della votazione a seru- 
tinio segreto.sul progetto» di legge del quale abbia- 
mo fatto cenno in principio di questo verbale. 

Votanti 225, maggioranza 113, favorevoli 184, 
contrari 41, 

La Camera approva. 

La Giunta: perle elezioni propane la: convalida- 
zione dell’elezione dell'on. Murgia a deputato del 
collegio di Iglesias» 

wrRES. annunzia che l’ on. Curzio propone di 
nominare una‘ Commissione «d’ inchiesta parlamen- 
tare sulla concessione dello ‘scavo’ della ‘galleria di 
Stallati, : 

Questa domanda sarà trasmessa al Comitato. 

La seduta è levata alle 6. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato: annunzia che il:9 maggio corrente; a 
Loreto Aprutino, in : provincia di Trapani, è 
stato aperto un ufficio telegrafico al servizio 
del governo e dei privati con orario di giorno 
limitato. 


— L'Italia Militare dell’11 annunzia che;-a 
cominciare dal 1° giugno prossimo, il servizio 
relativo ai quadrupedi dell’esercito entrerà nelle 
attribuzioni della direzione generale di fanteria 
e cavalleria. 

Il ministero della guerra ha sciolto l’ufficio 
di stralcio del soppresso: battaglione.-di, figli. di 
militari in Maddaloni. 

Un R. decreto, in data del-5 maggio, di- 
spensa, per quest'anno soltanto, gli aspiranti 
all’ ammessione nella R. militare Accademia e 
nella Scuola militare di Modena, dall’ esame 
sugli elementi di filosofia. 


— La Gazzetta Militare Italiana del 9 pub- 
blica il quadro numerico dei 4052 arresti ope- 
rati dalle dieci legioni dell’arma ‘dei RR. ca- 
rabinieri durante lo scorso. mese di marzo, 
quadro che riassumiamo nel ‘seguente modo : 

Per omicidio furono arrestati 228 individui; 
per grassazione, 156; per risse con ferite, 
705 ; per furto, 1064; per incendio delittuoso, 
34; per rivolta, 1414; per evasione, 8; per 
diserzione, 44 ; per renitenza, 123; e.per reati 
diversi, 1582. 

Delle dieci legioni dell'arma, il maggior mi- 
mero di'arresti (623) fu operato da quella di 
Napoli, e la legione che ne eseguì il numero 
minore (125) fu quella di Cagliari. 

— Nella Lombardia “del 10° corrente si 
legge : 

Annuncia la Gazzetta «di Milano che, temen- 
dosi domenica dalle autorità qualche disordine 
in Milano, in corrispondenza del: plebiscito di 
Francia, parte delle truppe di presidio e tutte 
le guardie di Sicurezza furono consegnate in 
quartiere. Possiamo accertare che il diario mi- 
lanese è stato tratto.in inganno: niuno ebbe 
domenica in Milano la più lieve apprensione; 
epperò nessuna di tali misure di precauzione 
fu presa dalle autorità. 


— leri, scrive il Pungolo di Milano del 10, 
davanti’ alla nostra Corte delle. Assise inco- 
minciò il processo per fabbricazione ed uso 
doloso di biglietti della Banca nazionale, ed 
alle 10, dopo annunziata la Corte, furono in- 
trodotti gli accusati, che il Pungolo descrive 
nel seguente modo: 

S'avanzano pei primi l'ingegnere Marco Pagani 
e ‘la signora Felicita Pagani, ed Enrichetta De-Mar- 
tifiez-Pagani. L'ingegnere Pagani è un giovane di 
simpatico aspetto e di modi eleganti. È profonda- 


mente abbattuto , ‘e sembra in preda a profonda 
commozione. Dopo undici mesi di carcere, egli vide 
per la prima volta questa mane la madre e Ja so- 
rella, esse pure coinvolte seco lui nel brutto affare 
che forma argomento del: processo odierno. Ci di- 
cono che quel brevissimo momento in cui poterono 
vedersi fu straziante. 


Felicita Pagani ha ventisette anni, veste a brino, | 


è pallidissima, ma nelsto sguardo, nel suo con- 
tegne ; 0’ è della\calma;; della rassegnazione. Lo 
Spettacolo della Corte, la.vista del fratello e della 
madre, seduti sul‘barico del disonore, la fanno dare 
in uno scoppio di pianto, che però tosto raffrena, 
I tratti del di lei volto, ‘senzaessere regolari, sono 
fini : l'occhio nerissimo si volge con mobilità stra- 
ordinaria ora alla Corte, ora al pubblico, e quando 
si posa sulla madre, che le siede vicina, in luogo 
riservato, pare cerchi di infondere in essa coraggio 
e speranza. 

La madre De Martinez Enrichetta ha già varcato 
i sessantadue anni, Veste. color grigio scuro con 
sciallo nero. Essa è assai abbattuta e mal si regge 
in piedi. Risponde. allè. domande del presidente con 
accento vibrato. 

Nel recarsi al suo posto, volgendo lo sguardo al 
figlio, eselama sommessamente: Coraggio; Il re- 
spiro le esce affannoso, fors’anche in causa d’una 
infermità che le deturpa il collo. 

Il Tarelli Antonio è udmo d’ aspetto volgare e 
veste da operaio. Egli sembra indifferente a quanto 
gli sta sotto gli occhi, eppure è anche su di lui 
che pesa più formidabile e stringente l’accusa. 

Il Crespi Felice, il Pedroni Antonio, il Carola 
Giovanni, il Bianchi Antonio e il Reina Giuseppe 
sono pure, uno dopo l’altro, tratti al cancello degli 
imputati. Il loro aspetto nulla offre d’interessante 
che attragga la singolare ‘attenzione del pubblico. 

— A questa prefettura, scrive il Costituzio- 
nale di Pavia del 10, fu ‘comunicata ufficial- 
mente la nomina del cav. Cammarota a capo 
del governo della città e della provincia di 
Pavia. 

— Il Ravennate del 10 scrive che il signor 
avv. Gilardelli, procuratore del Re in Urbino, 
è stato di recente nominato alla procura di 
Ravenna. 

Dopo due . convocazioni, alla. prima: delle 
quali non intervenne il numero legale; il Con- 
siglio municipale di Bagnacavallo, testè rico- 
stituito, nominò la nuova Giunta, ma gli eletti 
a farne parte hanno immediatamente mandate 
le loro rinunzie. 

Nel mandamento di Castel Bolognese un 
uomo fu ucciso-con un.colpo d'arme da fuoco; 
ed il suo uccisore venne subito ‘arrestato. 

— Il Giornale di Sicilia del'7 scrive che, 
il 4° corrente, ebbe luogo l’ inaugurazione del 
tronco Catania-Catenanuova, che verrà aperto 


al pubblico servizio verso la fine del corrente: 


maggio. 

Brutalità. — Ieri a sera, scrive il Co- 
stituzionale di Pavia del 10, il direttore ‘del 
nostro periodico, l’avv. Gallardi, mentre re- 
cavasi alla propria abitazione, fu inseguito da 
tre individui i quali lo percossero‘.con tre 
colpi di bastone nella schiena; Sono avversari 
politici che, non potendo affidarsi alla ragione, 
si affidano al bastone. 

Noi denunciamo l’inaudita aggressione di- 
nanzi ‘al supremo tribunale dell’opinione di 
tutti gli uomini civili, persuasi che si congiun- 
geranno con noi nel levare una parola di vi- 
tupero contro settarii.che non: sanno cosa sia 
nè lealtà, nè onore, nè coraggio civile; e che 
cercano di togliere a questa infelice città quella 
fama che fino a ieri aveva goduto. 

Notizie sanitarie. — Da quanto-ci 
consta, scrive l’Avvisatore Alessandrino del 9, 
il tifo in Mandrogne continuerebbe' nella sua 
decrescenza. Dal giorno del primo caso che 
fu verso il 16 luglio 1869 a tutt'oggi ne sa- 
rebbero avvenuti 500 circa colla mortalità 
dell’11 per cento; I sussidi prestati dal Mu- 
nicipio ed i molti atti di filantropia cittadina 
hanno coadiuvato in gran parte a sottrarre 
molte vittime alla morte. 

Donne studiose. — La Gazzetta Tici- 
nese del 9 scrive che l’Università di Zurigo è 
attualmente frequentata da 44 signore, dodici 
delle quali studiano la medicina e la chirur- 
gia, e due le discipline filosofiche. Di quelle 
quattordici donne studiose, 4 sono native di 
Pietroburgo, 2 di Mosca, 2 di Odessa, 2 di 
Londra, una di Brugg, 1 di Edimburgo, 1 di 
Boston, ed una della Finlandia. 

Scoperte archeologiche. — L’'Indi- 
pendente di: Bologna del 10 scrive: 

Nel cimitero comunale della Certosa si.sono 
rinvenuti due sepolcri, un ossuario, ed uno 
scheletro. 

Nei due, sepolcri vi sono hei vasi figurati, 
tazze, perle. di vetro ‘smaltate; anella, e: tra 
frammenti di ossa umane un cranio. 

Lo scheletro è intiero ved è. di fanciulletta. 
Appiè di esso sono due vasi neri (un cenochòe 
ed una coppa); una fibula corrisponde al collo 
a ciascuna orecchia un orecchino di ambra, 
e.la mano sinistra tiene ancora impugnato un 
pezzetto di aes-rude (moneta). 

Decesso, — L’Independance Belge dell’8 
annunzia che il dotto Boecking, cui si deb- 
bono pregevolissime opere giuridiche, filosofi 
che, filologiche e storiche, e ch'era uno dei 
più valenti professori. dell’ Università di Bonn, 
morì testè in età di 67 anni. 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione generale del bilancio della 
guerra ha assunto oggi Un carattere po- 
litico. 

La sottocommissione del bilancio ha 
nella sua Relazione richiamata l’attenzione 
della Camera sopra .il congedo. anticipato 
della classe del 1843; sopra la sospen- 


sione della venuta sotto le armi di 2136 
uomini della prima categoria, classe 1848, 
e sopra altri provvedimenti adottati -dal 
ministro della“guerra per ragioni” di eto- 
nomia. 

L'on. Tenani aperse il fuoco domandando 
spiegazioni sopra codeste disposizioni, la 
più grave delle quali fu giudicata Ja ‘se- 
conda, quella cioè della sospensione della 
venuta sotto le bandiere di 2136 uomini, 
su cui si è concentrata la discussione. 

Ma la sottocommissione ‘era divisa in 
due parti uguali. Dall’una stavano gli 
on. Bertolè-Viale, generale Griffini e' Fa- 
rini, relatore, contrari alla disposizione 
adottata dal ministro; dall’ altra gli ono- 
revoli Brignone, Corte e Valerio favore: 
voli. Tutti i membri della. sottocommis- 
missione: favellarono su quest’ argomento , 
ma in ispecial modo e più abilmente com- 
battè l'on. Bertolè-Viale ; il quale inevita- 
bilmente trasse la quistione sul terreno 
politico. Rispose l'on. ministro della guerra, 
difendendo..strenuamente le sue risoluzioni, 
su cui la parte contraria della Commissione 
richiedeva un voto della Camera. Era un 
Voto di censura che voleva? Non poteva 
esser altrimenti. : 

Gli on. Araldive Righi sorsero‘ allora a 
proporre un ordine del giorno per  diffe- 
rire questa questione -alla discussione dei 
provvedimenti per l’esercito. Ma perchè 
lasciar sospesa la quistione? La Commis- 
sione ha fatte delle osservazioni, delle cri- 
tiche, delle censure, ma non una mozione, 
nella votazione della quale la Camera 
esprimesse i suoi intendimenti. Che restava 
a fare? Votare l'ordine del giorno puro e 
semplice. E ciò ‘che propose il presidente 
del Consiglio, e la Camera adottò l'ordine 
del giorno puro e semplice a grande mag- 


gioranza. Una parte della destra votò 
contro. 


_Il Comitato privato‘ non è ancor'entrato nella 
disamina delle singole convenzioni di’ strade 
ferrate. 

Nella sua tornata d° oggi esso ha bensì chiusa 
la discussione géneràle, ma era venuta in'campo’ 
una quistione nuova, quella delle strade ferrate 
sarde, la concessione delle quali è rimasta let- 
tera morta. 

Ta discussione fu' lunga, senza condurre ad 
una deliberazione, per cui il Comitato dovrà 
ripigliarla nella seduta prossima. 

Un altro argomento grave’ fu quello della 
galleria di Stallati, alla quale i presenti di- 
sordini della provincia di Catanzaro accrescono 


l’importanza. Fu detto: che gli operai addetti 
a’ lavori della galleria erano costretti allo scio- 
pero, perchè non pagati. Sarebbe una preten- 
sione ‘inqualificabile il ritardare ‘a’ lavoratori 
la loro mercede, però se questa. manca sa- 


rebbe perchè mancano i fondi nel bilancio. 
Ma un’impresa deliberata non' potrebbe venir 
sospesa. per» questo. motivo, tanto meno in 
questi momenti, e siccome è impossibile il 
separare questa faccenda da’ provvedimenti per 
le strade ferfate calabro-sicule non c’è altro 
modo di cavarsi d’ impiccio fuorchè il mini- 


stero sotto la sua responsabilità provveda. i | 


fondi, sino a tanto che siano stanziati rego- 
larmente nel bilancio. È ciò che il ministero 
ha dichiarato che farebbe. 


Nella Gazzetta Ufficiale dell’11 corrente 
si legge: 

Jeri sera la-truppa che operava a Filadelfia 
entrò in Catanzaro conducendo ‘seco ‘trenta 
prigioni ; fra i quali due capi dei rivoltosi. 
Furono loro sequestrate diverse carte impor- 
tanti, elenchi di insorti e ‘moduli a stampa' di 
brevetti colla formola: Dio e popolo; alleanza 
repubblicana universale. 

Dopo lo scontro di Filadelfia ed un' secondo 
scontro avvenuto a Cortale provincia di Ca- 
tanzaro , in seguito pur: anche allo sbarco di 
truppe al Pizzo ed alle posizioni da ‘esse oc- 
cupate, la banda degli insorti si è dispersa. 

Per tal modo; del movimento  insurrezio- 
nale tentato nella provincia di Catanzaro, che 
per un momento ebbe una impronta politica; 
non rimane: oggimai che qualche minaccia per 
la pubblica sicurezza, solita conseguenza di 
simili ‘inconsulti tentativi. — — 

Mercè la previdenza delle ‘autorità’ politiche 
ed il concorso ‘della truppa inviata sopra luo- 
go; sperasi che l’ ordine sarà senza ritardo 
ristabilito. 


Dispacci BLerrRIO! 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, AO. — La Liberte fa presagire, come 
conseguenza del voto dell’8: maggio, l’abroga- 
zione delle leggi che mettono in bando î ramî 
primogenito e cadetto dei Borboni. 

Parigi, 11. — La Gazzetta ‘dei. Tribunali 
dice che ieri sera ebbero luogo nuovi disordini 
nel sobborgo del Tempio, che sarebbero stati 
più gravi di quelli di lunedì. Quattro barricate 
furono erette nella via Fontaine ed: in quella 
di Saint-Maur. Le truppe se ne impadronirono. 
Due tumultuanti furono gravemente feriti. Al- 
cune cariche:di cavalleria fecero sgombrare la 
piazza del Chateau d’Eau. Tutte le vie che 
mettono nel sobborgo del Tempio erano in- 


tercettate, Assicurasi che la truppa abbia fatto 
fuoco contro i.tumultuanti. 


Tutti gli altri quartieri di Parigi erano tran- 


quilli. 


Parigi, AY. — Assicurasi che nella som- 


mossa avvenuta nel sobborgo del Tempio due 
o tre tumultuanti rimasero morti e parecchi 
feriti. Alle 2 del mattino una parte del. sob- 


borgo era ancora circondata dalle truppe. Si 
fecero perquisizioni nelle case più sospette. 
Vennero operati moltissimi. arresti; Le truppe 
sono assai irritate contro i. tumultuanti. I 
giornali radicali, e specialmente la Marseil- 
laîse, a nome di tutta la redazione, disappro- 
vano la sommossa. Si temono per questa sera 
nuovi disordini. Il governo è però determinato 
ad agire con la massima energia, 


BORSA DI PARIGI 


Parigi, 11 maggio 
10 11 
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GIACOMO DINA, DirertoRE. 
Giovanni RomBALDO, Gerente. 
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BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di' Firenze dell’11- maggio. 
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Borsa di Torino dél 10 ‘maggio 

Corso legale B9 40 si 

Banca Nazionale c. d, m. inc, 2400 

Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 56 a 52 

SOTTOSCRIZIONI al Prestito a premi 
della Città, di Barletta presso il sig. 3. Pas- 
sigli, via. Calzaioli,” n. 4, p. p. e alla sua 
bottega di cambia-valute sul eanto di via Con- 
dotta, Firenze. 
—————____È__—tÎÎ6uus 

AL PRESTITO A-PREMII 
DELLA CITTÀ DI BARLETTA 
DITTA FRATELLI BARLASSINA 

‘Via Lambertesca, numero 44, Firenze 


rr ____&@ 
TEATRI DEL 12 MAGGIO 
LOGGE.— Par ‘droît de conquéte — La corde 
sensible —Kean. 3 
ARENA GOLDONI — 7 masnadieri. 
POLITEAMA VITTORIO. — Compagnia eque- 
stre. 1 


Sottoscrizione pubblica in Italia nei giorni 5, 6 


«PRESTITO ©& 
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‘.. Deliberazioni municipali 4 e È agosto 1869 approvate con DECRETO REALE 
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OLTRE UN TALE RIMBORSO CERTO. concorre continuamente e fino. alla ‘fine’ del Prestito a 
| Centocinquantamila Premii di Lire 


“DUE MILIONI, UN MILI 
“020. 500100 = 400900 = 200000 - n 50,000, ECC, TUTTI PAGABILI IN. 0R0 
Rimborsi e premii Lire 65,810,000- pagabili a 
co BARLETTA, NAPOLI, FIRENZE, PARIGI guai 
Cinglk Eslrazioni l’anno rei pini cinque anni. — Prima Estrazione il 5 Luglio 1870 (com un premio di 
. IL_IEKaE 200,000 in Ok © x 


Una Estrazione al mese, nei mesi di settembre, ottobre, novembre, dicembre 4870. 
i CINQUE ESTRAZIONI IN SEI MESI 


w 


Li GARANZIE: DEL PRESTITO, DELLA CITTA DI BARLETTA 
Il Municipio ‘di ‘Barletta: garantisce formalmenta il. pagamento' dele anivalità del prestito ‘con i suoi. introiti diretti ed’ indiretti e coni beni di ‘sua pro- 
- Fietà. Egli deposita, altresì presso la BANCA DI FRANCIA ed il BANCO DI NAPOLI tante obbligazioni di prestiti‘ di ‘altre principali. Città. d’Italia «od 
altri.valori solidi; sicuri, nom soggetti è riduzione o conversione; ‘da produrre una rendita annua di -L.-3525;000-in oro, i quali valori. saranno inalienabili ‘e 
Vineolati. fino alla; completa. estinzione. del. prestito.: — Ml Municipio di Barletta si obbliga altresì di pagare le annualità del prestito ai portatori delle obbli- 
gazioni nette edindiminuite ‘da qualsivoglia ‘futuro prelevamento: 0: ritenuta. ; 
_ Lo; Estrazioni avranno luogo pubblicamente. e con..le.debite formalità presso il Palazzo Municipale di Barletta. i 
I TITOLI: PROVVISORI da darsi ‘al 2° versamerito saranno firmati. dal SINDACO e dal TESORIERE della; Città. di.-Barletta ed ‘i ‘successivi versamenti 
saranno comprovati. da cuponi timbri a firma égualmente del. Sindaco e: del: Tesoriere: Per tal modo' i sottoscrittori ‘avranno sendpre presso di Torò i ‘propri 
‘titoli ‘provvisori, i quali saranno loro cambiati: in titoli. definitivi SENZA ALCUNA SPESA di bollo, posta od altro, rimanendo: qualunque. spesa è, carico 
-delle Case assuntrici, n «sa î i 
ig SR N” ID Ra Se è Mea RIS 


s Lire 3. alla sottoscrizione, Lire.10. dal 10 al 15 agosto: 1870. | Lire 15 dal 10 al 15 dicembre 1870. 
x wire 10 dal 10. al 18'giugno 1870. | Lire. 10 dal 10 al 15 ottobre:1870. Lire 10 dal 10 al.15: febbraio 1871, 
Ù pei Rit anticipati sarà bonificato ‘un’ interesse del'6’ 0j9 annuo. — Chi libera. l'obbligazione alla: consegna ‘del Titolo provvisorio, cioò dopo aver già pagato. il. primo versamento-di: L.;-, pagherà sole 
‘o hire 92. ; 


Chi sottoscrive dieci Obbligazioni riceverà gratis due prime’ sottoscrizioni di Lv 5. 


Vantaggi del Prestito della Città di Barletta 


- 1° Ogni Obbligazione. essendo emessa:a Lire 60 in' carta pagabili in 10 mesi.e rimborsata a Lite 100 ORO. (Lire ;105,circa. carta), 
rappresenta ‘un utile certo di Lire 45, su Lire 60, ossia 75. per Oro sul’capitale versato. } > 
.-2° 150 MILA premii essendo attribuiti a300 mila Obbligazioni, ne risulta UN premio per ogni DUE.obbligazioni, il che non:si trova 
in alcun prestito emesso sin’oggi in Italia e all'Estero. ) 

8° In tutti gli altri Prestiti emessi, sin’ ora (quello di Bari eccettuato) un’obbligazione. ottiene. o. un rimborso. o. un, premio è rimane 


quindi ‘annullata; nel Prestito di Barletta ciascuna obbligazione, OLTRE IL RIMBORSO CERTO: di Lire 100 in oro; concorre continua 


«mente in tutte,le estrazioni’ ed' anche dopo, rimborsata e premiata; a 150mila premii ‘formanti ‘essi ‘soli Lire 33,810,000.. Una. stessa 
obbligazione può quindi guadagnare molti premii nelle’‘varie ed anche in una stessa estrazione. NE: 

.£ Le obbligazioni di tutti gli altri Prestiti (quello di Bari eccettuato) non hanno più’ alcun valore ‘appena ottengono: un premio o un 
rimborso: le obbligazioni di. Barletta hanno invece un doppio valore; l'uno rappresentato dal rimborso. certo di Lire 100 oro per Lire 60 
carta; l'altro dal concorrere sempre in tutte le'estrazioni ai 150 mila premii che, pel loro numero e per la: importanza; ..non trovano 
riscontro in alcun altro: Prestito emesso sin’ora in Italia o all’ Estero. i 

5? Il Prestito di Barletta. È IL SOLO PRESTITO A PREMII ITALIANO di cui i rimborsi e premii. siano: pagati. in..oro; ciò. che 

rende le sue..obbligazioni facilmente negoziabili su tutti i mercati esteri. i 

,6° 1 sottoscrittori del Prestito di Barletta hanno i titoli: provvisorii firmati dal SINDACO e dal TESORIERE; li. ritengono. sempre 
presso di loro:e li. cambiano poi SENZA ALCUNA SPESA presso lo stesso incaricato presso cui sottoscrissero o altro incaricato. 

Le, sottoscrizioni si ‘ricevono nei giorni 5, 6, 7, $, 9,10, 114, 42» MAGGIO 


a Barletta presso la Cassa Municipale a Genova presso Centurini Alessandro a Piacenza.presso Cella ‘&' Moy 

a Bari ». il Banco-di Napoli a Livorno ‘» Moisè Levi di Vita a'Roma ».. Marignoli..e..Tommasini 

a.Bologna < » Giuseppe Sacchetti e C° a Mantova » L. D. Levi e C. a Torino »;.. U. Geisser ‘e Comp. 

a Firenze: » il Banco di Napoli «a Milano. ». Mazzoni e. Comp. » ‘ Charles. de.Fernex 

ne », IT, Levi e Comp. |» » Compagnoni Francesco a Venezia ». Fischer @ Rechsteiner 

», Il Sindacato del Prestito a Napoli » il Banco di Napoli ».. E. Leis. e Comp: 

Gaia 7 Mia co Neri, 27 » dna et Fils » .P. Tomich 

LOTODR Meg: USL e Comp. » ‘Sindacato: del i “yi imbi i 
opto Pec Ton S Ra Prestito a Verona  ‘» Fratelli Pincherl 


Ed in tutte le Città d’Italia presso i principali banchieri e cambia valute — A Berlino, Bruxelles, Francoforte, Ginevra"e Parigi 


î presso i'vari Banchieri incaricati: on 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. CARBONE. 
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